
Prima gli straordinari, poi
lo sciopero. Mentre la Serie
D si appresta a tornare in
campo, anticipando tutti,
già domenica con le gare
dell’ultima giornata di an-
data, le società si prepara-
no all’agitazione contro le
modifiche allo statuto fede-
rale che la Federcalcio sta
per approvare. Il 14 genna-
io l’inizio delle gare della
prima di ritorno slitterà di
15 minuti. Ma la protesta
piùclamorosapotrebbepor-
tare il 21 gennaio al blocco
totale dei campionati.

«La delibera di Roma del
18 dicembre è stata accolta
dalla quasi totalità delle so-
cietà presenti, il 98% del to-
tale e la strada è segnata»,
ha affermato ieri il presi-
dente dell’Interregionale
WilliamPunghellini.Lapo-
sizioneèchiara:«Stiamosu-
bendo una scelta scellerata
che va contro il progresso
delnostrosport.Siamocon-
tro lo statuto federale che è
stato modificato togliendo-
ci autonomia e che vedreb-
be il comitato Interregiona-
le parificato ai comitati re-
gionali. A tutti gli effetti la
nostraattivitàverrebbe fat-
ta su delega dell’attività dei
comitati regionali. Si tratta
diunamortificazionedella-
voro fatto in questi anni
che ci ha portato a sponso-
rizzazioni,diritti tvegestio-
ne del marketing della cate-
goria in grado di farci cre-
scereedemergere nel pano-
rama nazionale».

Il contrasto non sarebbe,
tuttavia, con il mondo dilet-
tantistico, ma con quello
professionistico, come lo
stessopresidentepuntualiz-
za: «Abbiamo sempre un ot-
timo rapporto con il presi-
dente dei dilettanti Carlo
Tavecchio, ma non èlui che
determina tutto, la realtà è
che Federcalcio e Coni da
sempre non ci riconoscono
tendendo costantemente a
mortificare la nostra attivi-

tà. Il vero disegno porta a
un accentramento di pote-
re che mortifica le autono-
mie». Il presidente regiona-
le Giuliano Milesi fa un di-
stinguo: «C’è un problema
di fondo: le azioni che la Le-
gaDilettanti deve intapren-
dere devono essere prese
unitariamente - afferma il
dirigente bresciano -. Se
perdiamo questo concetto
dicentralitàperdiamolave-
ra forza del movimento di-

lettantistico. Condivido le
considerazionigenerali,an-
che noi presidenti regiona-
li abbiamo fatto alcune os-
servazioni. Non condivido
ilvolersi smarcaredal com-
plesso, Punghellini dovreb-
be muoversi concertando
una azione con la presiden-
za di Tavecchio, così come
un presidente regionale si
interfaccia con la sovra-
struttura nazionale».

Le società bresciane so-

no divise. Il Rodengo sta
con Punghellini, Salò e Pa-
lazzolo condividono le posi-
zionipur se con toni più mi-
ti, mentre il Darfo è contro
laprotestaevicinoalleposi-
zioni già espresse nelle pa-
role di Milesi.

Sulle ragioni della prote-
sta spiega il presidente del
RodengoAlessandroFerra-
ri: «Mentre tutto va verso il
federalismo applicando
concetti di sussidiarietà e

autonomia, questa scelta
va in controtendenza smi-
nuendo il nostro movimen-
to. Il lavoro onesto e traspa-
rente di questi anni va rico-
nosciuto e valorizzato». Di-
silluso il Palazzolo, presen-
te all’assemblea con Mario
Liborio,expresidenteedat-
tualmenteconsigliered’am-
ministrazione della socie-
tà: «Purtroppo non contia-
mo. Siamo per la protesta,
lo faremo ma sarà una azio-

ne puramente dimostrati-
va che non porterà a nulla,
comesemprenonciascolte-
ranno. I vertici federali non
sanno nemmeno chi siamo.
Comunque ci allineere-
mo». Concorda pure Euge-
nio Olli, direttore generale
del Salò, che non era a Ro-
maed attendeil confronto a
Sommacampagna con le al-
tre società del Nord: «Il 13
gennaio andremo a capire
nel dettaglio la situazione,
ma la protesta è giusta e le-
gittima, fin qui il presiden-
tePunghellinicihabenrap-
presentati e ha operato be-
ne, quindi siamo d’accordo
sulfattochequalcosavafat-
to per rivendicare l’autono-
mia della nostra catego-
ria».

Fra le bresciane si distin-
gue solo il Darfo. Per la so-
cietà camuna era presente
Augusto Maffi, che attual-
mente è consigliere Figc
perilquadriennio olimpico
in quota alla Federcalcio
lombarda. «Non capisco
questo comportamento -
spiega il vicepresidente del
Darfo -, vedo rivendicazio-
ni eccessive. Finora sono
state fatte molte concessio-
ni all’Interregionale dalla
gestione di marketing e
sponsorizzazioni ai posti in
Federazione.Nonvedoperi-
coli per la categoria nelle
nuovenorme.Anchelapau-
ra nei confronti del mondo
professionistico a mio mo-
do non sussiste. Si tratta di
intavolare una trattativa».

GiovanniArmanini
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Il direttore sportivo Gianluca Nani: il primo obiettivo è l’acquisto di una punta

KUTUZOV - L’attaccante bielorusso è in pole-position per vestire la maglia del Brescia

L’AMICHEVOLE
Domani c’è Lumezzane-Bari
Amichevole di lusso per il Lumezzane che domani
alle 14.30 a Peschiera del Garda affronterà il Bari di
Rolando Maran. Ieri intanto la squadra di Giancar-
lo D’Astoli ha sostenuto una partitella in famiglia
chiusa con il risultato di 7-0. In gol Zanoletti, Caco,
Bruni, Pinamonte, Ghidini ed Arrighini. Alla gara
non hanno giocato Rebecchi, Ferrari, Strada e Mo-
rini che si sono allenati a parte. A riposo Teoldi,
assente l’influenzato Slanzi. La formazione titola-
re ha giocato con Pezzato, Quintavalla, Bruni, Bot-
ti e Caco in difesa, Zanoletti, Russo e Pedruzzi in
mediana, D’Attoma, Quintieri, Scaglia in attacco.

IL MERCATO
Garegnani alla Feralpi Lonato
Rinforzo in difesa per la Feralpi Lonato. La società
del presidente Ezio Baccoli ha ingaggiato il difenso-
re centrale classe 1977 Michele Garegnani, che lo
scorso anno ha giocato nel Rodengo, società che lo
ha svincolato nell’ultima sessione di mercato a di-
cembre. Garegnani (che si adatta a giocare sia da
difensore che da interno di centrocampo) sarà in
rosa a sostituire Fabio Lanfredi, gravemente infor-
tunatosi a metà del girone d’andata a tibia e pero-
ne. Sempre in Eccellenza, novità anche per il Casti-
glione del presidente Rossano Zilia che ha ingaggia-
to il tedesco Matthias Jorg, centrocampista venti-
quattrenne che negli ultimi mesi si era allenato
con la Castellana. Jorg proviene dalla serie C tede-
sca dove ha giocato con il Kelten nella scorsa stagio-
ne, ma è cresciuto calcisticamente nel Monaco 1860
con il quale aveva fatto il suo esordio nella Zweite
Bundesliga, ovvero la serie B tedesca.

LA «BEFANA CUP»
Il Montichiari piega la Juventus
Procede con grande spettacolo e valanghe di gol sui
campi di Montichiarello la prima edizione della Be-
fana Cup riservata a giovanissimi, esordienti e pul-
cini. Nelle gare di ieri per i Giovanissimi colpo
grosso del Montichiari che si è imposto per 1-0 sul-
la Juventus e con lo stesso punteggio ha battuto
anche la Ionica, mentre il Mantova ha pareggiato
con lo Spezzano (0-0) e il Parma ha liquidato per 2-0
il Castelmella 2-0. Negli esordienti successo sor-
prendente della Ionica sul Mantova per 2-0, mentre
il Piacenza ha battuto lo Spezzano per 3-2. Nei Pulci-
ni netto successo per 9-2 del Montichiari sulla Val-
lecamonica, mentre lo Spezzano ha piegato il Ca-
stelmella per 3-2. Oggi si chiude la prima fase con i
verdetti sulle qualificazioni alle finali: match clou
per i Giovanissimi sarà Inter-Mantova.

CALCIOFLASH

Doppioacquistoper ilCarpene-
dolo che ieri ha ingaggiato Fe-
derico Smanio, centrocampi-
sta classe 1973 capitano della
Cremonese, e Giovanni Batti-
sta De Toma, difensore classe
1980 del Giulianova, che pren-
derà il posto in rosa lasciato li-
bero da Gionata Bruni, passato
alla Pro Patria.

L’accordo con Smanio è stato
raggiunto ieri nel tardo pome-
riggioe verrà perfezionato oggi
con il presidente della società
grigiorossaLuigiGualco.Ilcen-
trocampista veronese origina-
rio di Cologna Veneta ha gioca-
to in passato anche in serie B
con la maglia del Treviso. Que-

st’anno ha iniziato la quarta
stagione con la Cremonese, con
la quale ha centrato il doppio
salto dalla C2 alla B in due sta-
gioni (55 presenze e 1 gol) pri-
ma della retrocessione (con 13
presenze) dello scorso anno. In
passato ha vestito le maglie di
Thiene, Treviso (3 stagioni),
Arezzo, Sandonà, Rovigo (5 sta-
gioni) e Vicenza, segnando 12
goltotali. Finoall’ultimo ilCar-
penedoloavevatenutocaldaan-
che la pista che portava a Ales-
sandro Mazzola, centrocampi-
sta trentasettenne del Verona,
ex Piacenza in serie A, nel caso
in cui l’assalto a Smanio non
fosse andato a buon fine.

Il ventiseienne De Toma, ori-
ginario di Trepuzzi in provin-
cia di Lecce, lascia invece il
Giulianova dopo aver giocato
anche con Spal, Viterbese, An-
dria e Lecce, dove è cresciuto
calcisticamente. Nelle ultime
due stagioni aveva giocato con
la Lodigiani, divenuta poi Ci-
sco Roma, attuale squadra di
Paolo Di Canio. In carriera ha
segnato 2 reti, una con l’Andria
e una con la Lodigiani.

Oggi, intanto, il Carpenedolo
sfida in amichevole il Vicenza,
prossimo avversario del Bre-
scia: si gioca alle 14.30 a Isola,
nel nuovo centro sportivo della
società biancorossa. g.a.
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Federico Smanio: arriva al Carpenedolo


